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ABSTRACT
Prima del trasferimento nell’edificio F23 è necessario ricostruire la documentazione tecnica dell’impianto Proto Sphera (PS) relativa al suo ultimo stato funzionante. In caso contrario, dopo il trasferimento, non sarà possibile rimontare l’impianto con una ragionevole probabilità di successo.
A questo scopo è necessario:
· mettere in atto alcune riparazioni (Annesso A)
· ri-assemblare la macchina
· condurre una breve campagna sperimentale (max 2 mesi) per verificarne il corretto funzionamento
· assicurarsi che tutti di documenti tecnici depositati sia coerenti con lo stato reale dell’impianto.
A questo scopo sono in corso le seguenti attività:
1. Definizione di una lista di attività operative sull’impianto: acquisto materiali, operazioni di manutenzione, etc.
2. Definizione di una “task force” di tecnici 
3. Creazione di un archivio elettronico OwnCloud (la stessa tecnologia di ENEA Box) dove saranno depositati tutti i documenti tecnici. 

1. ATTIVITÀ OPERATIVE
Lo shut-down si è reso necessario in conseguenza del danneggiamento di larga parte dei moduli catodici e per le scariche interne al soffietto del passante da vuoto del PF3.1 inferiore, quindi PS è stata aperta e i gruppi di montaggio sono stati in parte separati.
Dopo lo smontaggio di circa il 40% dei moduli catodici si è osservato il collasso delle spirali di tungsteno che ha causato un corto circuito tra le stesse ed i supporti di molibdeno dei moduli. Le due file di spirali, superiore e mediana, appaiono pesantemente danneggiate, le piastrine inferiori di fissaggio parzialmente fuse a causa di scariche verso la piastra di raffreddamento inferiore e i bulloni di serraggio deformati.
Si sono anche verificate scariche tra il gruppo Due e il gruppo Quattro in corrispondenza dell’angolo 100° circa e importanti scariche interne al soffietto del PF3.1 Inferiore.
Queste ultime hanno fuso la piastra con la sede dell’O-ring di tenuta al vuoto e carbonizzato la piastra isolante in G11.
Il divertore inferiore appare deformato e presenta tracce di numerose scariche, forse precedenti al montaggio degli schermi in policarbonato. Tali schermi, montati a gennaio, hanno dato buoni risultati ma essendo non continui non hanno impedito il verificarsi di scariche nei punti di discontinuità.
I “conetti” di schermo del PF2 rivestiti con uno spray di allumina risultano molto danneggiati; altrettanto il cappello a cilindro in teflon che riveste il PF2 verso il centro macchina.
Si osserva una pesante carbonizzazione del rogowsky small del PF2, comunque ancora funzionante.
La gomma siliconica di chiusura tra il divertore e il diaframma in policarbonato è parzialmente scollata.
Gli schermi cilindrici in policarbonato presenti tra Gruppo 2 e Gruppo 4 sono opacizzati e in parte carbonizzati.
Allo scopo di ripristinare lo stato operativo dell’impianto PS si prevedono le seguenti operazioni.
1) Smontaggio totale dei sestanti del catodo, rimozione dei bulloni bloccati, smontaggio dei moduli catodici per la loro sostituzione.
a) Verifica disponibilità nuove piastrine e bulloni.
b) Verifica disponibilità di moduli da montare.
i) Condizionamento prima del montaggio.
ii) Piastre AL interfaccia catodo supporti 6 pezzi.
2) Rimozione piastra inferiore e superiore di raffreddamento in rame. 
a) Verifica modalità di fissaggio e disponibilità della bulloneria.
3) Separare tutte le piastre in rame per ripulire e ripristinare gli isolanti.
4) Prendere le misure e dimensionare gli isolanti per realizzare la camera d’immissione gas catodica.
a) Verificare la possibilità di usare un accesso del raffreddamento catodo non più utilizzato.
i) Trovare il tubo in teflon e gli attacchi Air da 6 mm.
ii) Realizzare le lastre in teflon da 2 mm per la chiusura posteriore della camera.
iii) Forare e filettare le piastre in rame per il montaggio delle lastre di teflon.
b) Spostare un flussimetro inferiormente e adeguare l’impianto del gas.
c) Valutare la necessità di modificare separandola l’alimentazione dei flussimetri.
5) Progettazione e disegno contro divertore isolante in teflon.
a) Sistema di fissaggio e kit di isolamento.
b) Modifica interfacce in teflon tra divertore e supporto PF Coils di fase 1.5.
c) Lastrine rettangolari in gomma siliconica con sede G11 per supporti PF Coils.
6) Progettazione e disegno dischi Inox 316 o Mo rivestimento cappello a cilindro.
a) Rilavorare cappello a cilindro
7) Ordini e lavorazioni ACRIPLEX
a) Taglio gomma siliconica.
b) Realizzazione due diaframmi con foro centrale piccolo per sostituzione, 2 P.zzi.
c) Realizzare pannelli teflon per camera gas catodica. 6p.zzi
i) Recuperare materiale da scarti contro-divertore.
d) Realizzare schermi cilindrici policarbonato tra gruppi Uno-Tre e Due-Quattro, 8 P.zzi.
8) Ordini e lavorazioni AMICUZZI
a) Realizzazione nuovo divertore inferiore.
b) Fresatura interfacce in teflon tra divertore e supporto PF Coils di fase 1.5.
c) Realizzazione Kit rivestimento isolante dei rivetti. 16 P.zzi
d) Realizzare contro-divertori in teflon.
e) Fresatura per allargare sede nei blocchetti teflon divertore-supporti. 6 P.zzi
f) Foratura divertore e rivettatura contro-divertori in teflon.
g) Tornitura cilindri teflon schermo PF2. 2 P.zzi
h) Rivestimento Mo per cilindri teflon schermo PF2. 2 P.zzi
9) Avviare verifica moduli elettronica delle misure magnetiche.

La lista dettagliata degli ordini e delle lavorazioni a carico delle ditte ACRIPLEX e AMICUZZI è in via di definizione. Appena pronte, le proposte d’acquisto saranno depositata su SIGRAM. Il RUP sarà Simone Mannori (con il supporto di Onofrio Tudisco).

2. TASK FORCE
La TASK FORCE (TF) sarà guidata da Andrea Grosso. Si propongono i seguenti nominativi (percentuale, competenze):
· Andrea Grosso, 100%, il tecnico che più ha seguito PS in passato
· Giuliano Rocchi, 70%, progettista meccanico esperto / disegno CATIA / 
· Alessandro Sibio, 50%, esperto di vuoto / meccanica / impianti
· Enzo Di Ferdinando, 50%, sistemi vuoto / meccanica
· Danilo Zannetti, 50%, elettrotecnica / elettronica di potenza / cablaggio impianto
· Valerio Piergotti 70%, elettronica/informatica
A titolo informativo, si propone di sondare la disponibilità anche dei seguenti tecnici:
· Giuseppe Trentuno, elettronico
· Paolo Cefali, elettronico/elettrotecnica
· Marco Vellucci, elettronica/informatica
· Danilo Zannetti, elettrotecnica
· Stefano Rueca, elettronico

3. ARCHIVIO ELETTRONICO
È stata già richiesta (a ICT) la creazione di una macchina virtuale sulla quale sarà creato un archivio elettronico dedicato all’impianto PS. L’archivio utilizzerà lo stesso software cloud (OwnCloud) usato per ENEA BOX. L’uso di ENEA-BOX ci è stato precluso dai limiti di spazio disponibile. Creazione e gestione software della macchina virtuale saranno a cura di Giovanni Bracco. Il responsabile dell’archivio sarà Simone Mannori.
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